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Così la terra
si mantiene

più fertile

Bio o non bio, questo è il di-
lemma. I risultati di una ri-
cerca sperimentale del Di-
partimento dell'Agricoltu-
ra statunitense rilanciano
il braccio di ferro tra soste-
nitori dell'agricoltura bio-
logica e di quella conven-
zionale. La comparazione
fra due coltivazioni biolo-
giche e tre convenzionali,
condotta nell'arco di 23 an-
ni, conferma quello che
gran parte degli studi
scientifici hanno riscon-
trato nel tempo. In media,
pur garantendo meno rese
nell'immediato, i sistemi
biologici mantengono i
suoli più fertili e li aiutano
a immagazzinare una mag-
gior quantità di carbonio,
riducono l'uso di fertiliz-
zanti ed erbicidi, rispar-
miano energia e assicura-
no un reddito migliore .

Il confronto in realtà va
avanti da molti anni. Spes-
so si prende in considera-
zione solo l'aspetto che fa
più comodo, come la sicu-
rezza alimentare o l'effetto
sul sistema cibo e sulle re-
se. L'agricoltura deve esse-
re analizzata nel suo com-
plesso, non può essere va-
lutata a compartimenti sta-
gni ed esaminare quello
che conviene al ricercatore
di turno, non fa bene a nes-
suno: a fare la differenza
non è solo l'etichetta, mala
coscienza ecologica dei
produttori. Anche l'agricol-
tura convenzionale, laddo-
ve faccia un uso intelligente
della chimica, può miglio-

rare i propri standard in
quanto a sicurezza alimen-
tare e impatto ambientale,
purché i sistemi normativi
e gli approcci degli opera-
tori siano rigorosi. Va inve-
ce rispedita al mittente
l'idea che un'agricoltura
biologica, o comunque più
sostenibile, non sarebbe in
grado di assicurare il fabbi-
sogno alimentare del pia-
neta. Se è vero che le rese
dei sistemi biologici posso-
no essere più basse sul bre-
ve termine è altrettanto ve-
ro che il problema di sfama-
re il pianeta si può risolvere
solo assicurando rese suffi-
cienti e costanti anche nel
lungo periodo. R come nella
favola della cicala e della
formica: riducendo la ferti-
lità dei suoli o la disponibili-
tà di acqua in nome dei ren-
dimenti immediati, ridur-
remo il potenziale produtti-
vo della Terra. Non è un
problema remoto, in un
mondo dove già oggi il 30%
delle terre coltivate perdo-
no il loro stato arabile.
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